
 
 
 
 
 

 

L'arte della citazione 

 
 
Recensione di Francesca Bussi su Lettera 43, quotidiano online del 28.09.2013 

«C’è chi sostiene che il ricorso alle citazioni denoti mancanza d’idee proprie. Non è vero. O, almeno, non sempre. Le citazioni possono aiutarci a esporre un’opinione
nostra, con parole efficaci già espresse da qualcun altro». Questo volumetto di Claudio Nutrito sfata un mito comune: quello che il 'citatore' professionista sia solo un
noioso copione.
Honoré de Balzac, Albert Einstein, Oscar Wilde, Jean Cocteau, Aristotele, Indro Montanelli, Woody Allen, Italo Calvino, Jean-Paul Sartre, Marcel Proust, Pier Paolo
Pasolini, Mark Twain, Bertolt Brecht.
I personaggi del libro ci aiutano a capire come esprimere al meglio il nostro pensiero, citando frasi d’autore. Non è una raccolta di aforismi, non troverete elenchi per
argomento o autore. Ci sono 12 capitoletti, mini-racconti, esempi dove le citazioni 'si nascondono'. Niente paura: un numeretto aiuta a ritrovarle alla fine.
Non manca un'utile appendice: 150 parole con relativa frase Doc, pronta all'uso per ogni occasione.
Claudio Nutrito, Dillo con parole sue, Effepi Libri, 93 pagine, 8 euro.

Quell'adorabile sporca Italia

«Il Paese che amo»: con questa frase, Silvio Berlusconi ha iniziato la sua avventura in politica. Ed è, piaccia o meno, passato alla storia.
Con questo titolo, Simone Sarasso conclude la sua Trilogia sporca dell’Italia, un viaggio noir che è partito dalla mischia degli anni del boom, ha osservato la mala e il
terrorismo spartirsi la Repubblica degli Anni 70, e ora approda agli anni degli yuppie e dei mafiosi con il detonatore facile.
Gli attori di questo romanzo si muovono all'ombra di un futuro incerto. Ljuba Marekovna, polacca, starlette della tivù, spia, è il contraltare di Andrea Sterling, uomo dei
servizi segreti che con il crollo del Muro di Berlino potrebbe vedere crollare anche la sua carriera. Così come Salvo Riccadonna, che è pronto a far scoppiare Cosa
nostra, è l'immagine distorta di Domenico Incatenato, giudice inflessibile che vuole distruggere la prima repubblica. Serve tanto disincanto, stomaco di ferro, ma anche
amore, per poter sviscerare nel dettaglio ogni singolo difetto di questa Italia martoriata. Politica, storia e dietrologia si mischiano nell'ultima fatica di Sarasso, uno che
«scrive dei noir legati alla politica molto belli». Parola di Carlo Lucarelli.
Simone Sarasso, Il Paese che amo, Marsilio Editori, 592 pagine, 19,50 euro. 

Chi era Diana Spencer?

Jovanotti, il tour diventa una raccolta fotografica - CULTURA http://www.lettera43.it/cultura/jovanotti-il-tour-diventa-una-raccolta-fotografica_43675109426.htm
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